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Finalmente in presenza. Finalmente potremo tornare a guardarci 
negli occhi, stringerci la mano, scambiarci un sorriso. E, soprattut-
to, ripartire da dove eravamo rimasti. Ovvero a quattro anni fa: 
l’ultima occasione fu una bellissima Festa del Socio che si tenne a 
Corinaldo nell’ottobre 2019. 

Da allora è passata tanta acqua sotto i ponti, tante cose sono suc-
cesse, anche imprevedibili e drammatiche, come la pandemia che ci 
ha messo di fronte a mille dubbi sul futuro e costretto a un distan-
ziamento sociale tanto necessario quanto difficile da sopportare, e 
scenari di guerra che pensavamo di aver consegnato definitivamen-
te ai libri di storia. Il prossimo 7 maggio a Pergola – in occasione 
dell’Assemblea per l’approvazione del bilancio, l’altro momento 
statutario da vivere insieme ai nostri Soci – torneremo in presenza. 

La normativa ci consentiva di convocare per un altro anno l’Assem-
blea in remoto, ma abbiamo voluto – in forte condivisione con il 
Consiglio di amministrazione e la Direzione – riprendere il contat-
to diretto con la nostra compagine sociale, con quella che in realtà 
è la nostra famiglia. 

Più di tre anni fa, in quell’ultimo momento di condivisione, avevamo 
da poco completato il processo di fusione tra i due Istituti storici di 
Pergola e Corinaldo, con tutte le incertezze che un passaggio del 
genere comportava. Infatti il progetto, ancorché studiato e pensato 
nei minimi dettagli, doveva trovare il necessario riscontro pratico. 

La struttura andava messa a regime e non era scontato riuscire a 
governare al meglio quella svolta epocale che avevamo scelto di 
percorrere. Oggi possiamo dire che avevamo ragione, che si era vi-
sto bene in avanti. Anzi, a dirlo sono i numeri: quelli del bilancio 
economico finanziario, che significano stabilità della banca, che 
abbiamo costantemente incrementato. 

Abbiamo unito due territori importanti, dall’entroterra fino alla co-
sta, consolidando la presenza dove già eravamo ed estendendola 
anche fuori Regione, in Umbria, dove al già forte presidio di Gubbio 
si è aggiunta la ormai più che promettente filiale di Gualdo Tadi-
no. Ma lo dicono anche i numeri del sostegno al territorio, al quale 
abbiamo garantito un ampio apporto secondo quella che è la nostra 
missione di credito cooperativo. 

Oggi possiamo dire che, nonostante siano stati tre anni difficili per 
tutti, abbiamo aumentato i nostri sforzi sia per assicurare il neces-
sario supporto creditizio a imprese e famiglie sia per sostenere il 
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3territorio, distribuendo alle nostre comunità oltre 700 mila euro, 
tra contributi, donazioni e interventi straordinari. Nel biennio 
2020/2021 in gran parte sul versante della sanità per far fronte all’e-
mergenza, mentre già dallo scorso anno siamo tornati a spingere 
forte verso quelle iniziative – dei più diversi generi – che avevano 
trovato la forza di ripartire e che non ci siamo sottratti nel sostenere. 

Scorrendo le pagine di questo Informasocio le vedrete più nel det-
taglio: si tratta di iniziative di volontariato sociale, in ambito sporti-
vo e rivolte i giovani, penso ad esempio al plafond mutui destinato 
agli under 40, ma anche al rafforzamento delle Borse di studio per 
i giovani soci o figli di soci particolarmente meritevoli. 

Iniziative che stanno a dimostrare l’attenzione del nostro Istituto 

verso le nuove generazioni, il nostro contributo a una crescita cul-
turale, la nostra azione affinché le nostre ragazze e i nostri ragazzi 
possano trovare la propria strada in questo territorio, senza doversi 
trovare costretti ad allontanarsene per dar vita ai propri sogni e alle 
proprie aspirazioni professionali. 

In queste pagine troverete tanto altro ancora, dai riconoscimenti 
che importanti giornali economici ci assegnano ai temi della so-
stenibilità che diventano centrali nella nostra policy, dalla benefi-
cienza con il dono di ambulanze alla presentazione dei nostri colla-
boratori. Fino alle pagine centrali dedicate al bilancio, che andremo 
ad approvare il prossimo 7 maggio a Pergola. 

E lo faremo di nuovo insieme, finalmente in presenza.

Dove eravamo rimasti? L’ultima Assemblea nella quale abbiamo 
approvato insieme il bilancio risale al 19 Maggio 2019. Ci eravamo 
lasciati con una banca solida, solidale, ben strutturata. La banca 
che racconteremo ai Soci il prossimo 7 maggio, in sede di approva-
zione del consuntivo 2022, è ancora più forte, attenta e competi-
tiva. Il Presidente Vernarecci spiega nel suo Editoriale, che potete 
leggere qui vicino, i tanti cambiamenti di questi ultimi anni. Il pri-
mo mi riguarda personalmente: nel 2019 ricoprivo un ruolo diverso 
all’interno del nostro Istituto, con grande orgoglio – ma altrettanta 
responsabilità, che sento pienamente – vi scrivo ora nella veste di 
Direttore Generale. Sarò quindi chiamato a relazionare dal punto di 
vista più prettamente tecnico i dati che oggi ci caratterizzano.

Rispetto all’ultima Assemblea in presenza si è ulteriormente raf-
forzata la rete delle filiali. In quel periodo avevamo appena aperto 
a Gubbio: quella che sembrava una sorta di scommessa si è rivelata 
ben calcolata, con lo sportello eugubino che attualmente riveste 
un’importanza strategica per la nostra struttura. In Umbria abbia-
mo poi raddoppiato la nostra presenza, aprendo un’altra filiale a 
Gualdo Tadino e arrivando a una dimensione molto significativa per 
una banca del territorio come la nostra BCC. 

Altri dati ci possono far meglio comprendere il cammino percorso 
in questi anni: i mezzi propri sono cresciuti di 13,72 milioni, ar-
rivando a quota 85,56. Positive sia la raccolta complessiva – oggi 
pari a 837 milioni, ben 151 milioni in più rispetto al 31/12/2018 – che 
gli impieghi in bonis che si assestano a 426 milioni, 41,75 in più 
rispetto a solo quattro anni fa. In questo lasso di tempo sono stati 
erogati circa 200 milioni di prestiti a imprese e famiglie. Altro fat-
tore importante è la qualità del credito, sinonimo di rischio sempre 

più marginale: guardando la percentuale del credito anomalo di 
quattro anni fa (19,15%), non è nemmeno paragonabile con il 4,70 
% odierno. 

Ci sono poi altri numeri che mi piace sottolineare: innanzi tutto la 
crescita della nostra compagine, che conta oggi ben 5358 Soci, con 
una crescita di 114 unità. E, questo, nonostante negli ultimi anni non 
sia stato possibile effettuare i nostri tradizionali eventi conviviali, 
sempre utili per rinsaldare un senso di appartenenza che non è mai 
venuto meno. Ma c’è un aspetto che, più di ogni altro, sono con-
tento di sottolineare: la crescita della nostra “squadra”. In questi 
anni il numero di colleghi è ulteriormente aumentato e oggi con 
noi collaborano quotidianamente 16 persone in più. Un dato tutt’al-
tro che banale o scontato, perché significa che la BCC di Pergola 
e Corinaldo assume giovani del suo territorio, contribuendo allo 
sviluppo sociale ed economico delle nostre città. Significa che lo 
stato di salute della nostra banca è molto buono, in un periodo 
storico dove molti competitors sono invece alle prese con tagli del 
personale. Significa, infine, che la nostra struttura guarda avanti 
verso il futuro, accogliendo nello staff ragazze e ragazzi brillanti, 
che riescono a comprendere meglio e più velocemente gli sviluppi e 
le nuove dinamiche che caratterizzano il nostro settore, interessato 
da una competitività sempre più spinta. 

Il 7 maggio a Pergola parleremo di cifre, dati, percentuali. Sarà 
importante farlo, perché sono la base fondamentale di ogni attività 
economica e finanziaria. Ma, aldilà dei numeri, nella BCC di Pergola 
e Corinaldo esistono altri valori, altrettanto importanti. Riuscire a 
far marciare di pari passo questi due aspetti è forse la sfida più 
entusiasmante che ci attende anche verso i prossimi anni.

L’Editoriale 

DOVE ERAVAMO RIMASTI?
di Claudio Rovelli
Direttore Generale



Per inverno demografico s’intende il tasso di natalità che in-
dica il calo del numero medio di figli registrato negli ultimi 
decenni in Italia fino al minimo storico di 1,2. Un problema 
sempre più attuale nel nostro Paese, nei nostri paesi. Per que-
sto motivo la Banca di Credito Cooperativo di Pergola e Cori-
naldo, da sempre attenta allo sviluppo del proprio territorio, ha 
deciso d’investire su chi ha il futuro nelle proprie mani: i gio-
vani. Partendo da questa considerazione la banca ha lanciato a 
dicembre dello scorso anno #noiBCCisiamo! Per i giovani, per il 
futuro, una serie di iniziative e prodotti pensati per dare prio-
rità appunto ai giovani, al loro futuro, al futuro del territorio.

Un contesto economico difficile come quello che stiamo vi-
vendo, caratterizzato negli ultimi anni da eventi tanto inattesi 
quanto devastanti per l’economia – come il Covid e la guerra 
tra Russia e Ucraina – potrebbe scoraggiare i giovani dal de-
cidere di trasformare in realtà i propri sogni, tra tutti quello di 
comprarsi casa. Il Consiglio d’Amministrazione dell’Istituto ha 
pertanto deliberato un plafond mutui di 10 milioni di euro, che 
prevede tassi estremamente agevolati destinati ai giovani soci 
under 40.

L’offerta è rivolta sia a coloro che erano già soci al momento 
della delibera dell’iniziativa sia a tutti i giovani che decideran-
no di entrare nella compagine sociale della banca.

Un’azione importante, che si aggiunge a quella di bloccare per 
l’ultimo trimestre dell’anno in corso il parametro d’indicizza-
zione di tutti i mutui variabili che i soci hanno già in essere.

Sul solco della nostra storica tradizione, guardiamo avanti al 
futuro.

Lo stato di salute della banca ci permette infatti di mettere in 
campo iniziative importanti rivolte al sostegno della compa-
gine sociale, come vuole il nostro statuto. Di concerto con il 
Consiglio d’Amministrazione abbiamo deciso di rivolgere una 
particolare attenzione alle nuove generazioni, ai più giovani, 
lanciando il progetto #noiBCCisiamo!, composto da una serie di 

prodotti mirati e realmente vantaggiosi. Ci è sembrato il modo 
migliore di contribuire alle necessità concrete di chi deve co-
struire la società del nostro futuro, in una fase tutt’altro che 
semplice sotto il profilo economico.

L’inflazione in Italia ha oramai raggiunto l’11,8% e per fronteg-
giare il carovita le banche centrali stanno attuando delle impor-
tanti manovre di rialzo del costo del denaro. È per questo motivo 
che il Consiglio d’Amministrazione, da sempre estremamente 
sensibile alla salute e allo sviluppo dei territori di competen-
za, ha deciso di investire alcuni milioni di euro in favore dei soci 
con delle iniziative uniche sul panorama nazionale.

Il Plafond Mutui Under 40 sta già riscontrando un notevole suc-
cesso e, se necessario, il Consiglio d’Amministrazione ne valu-
terà l’estensione.

Per usufruirne è sufficiente che i giovani si rechino in una delle 
filiali della BCC di Pergola e Corinaldo, dove troveranno i nostri 
consulenti pronti a guidarli e a sostenerli in questo importante 
ed emozionante passaggio della loro vita. 

UN PLAFOND MUTUI 
PER GLI UNDER 40
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ritorio che da sempre caratterizza il nostro modo di fare banca.  
Per confermare il nostro impegno negli investimenti per il 
futuro, infatti, abbiamo emesso il bando di selezione per 
nuove assunzioni, al quale parteciperanno ottanta giovani. 
In base ai risultati del concorso verrà stilata una graduato-
ria, alla quale si farà ricorso per integrare progressivamente 
l’organico dell’Istituto. Va sottolineato che negli ultimi due 
anni sono già una quindicina i nuovi assunti, dato in as-
soluta controtendenza in un periodo storico nel quale il set-
tore bancario è interessato più che altro a tagli di personale.  
Ma a incidere è stata anche l’ottima risposta arrivata dai due 
sportelli che negli ultimi anni sono stati aperti nella vicina Um-
bria, prima a Gubbio e più di recente a Gualdo Tadino, che han-
no dato alla banca una dimensione interregionale. L’ingresso di 
forze giovani rappresenta per noi una opportunità importante 
e ci dà modo di confrontarci in un mercato in costante evolu-
zione, con strumenti innovativi e con risposte spesso diverse 
da quelle tradizionali. Una ventata di freschezza che, dunque, 
non può che far bene a tutta la struttura peraltro più che con-
solidata. 

Un risultato sorprendente per il nostro Istituto, frutto di duro la-
voro e della grande passione che nutriamo per ciò che facciamo 
ogni giorno, è quello ottenuto dall’ottimo posizionamento nel-
la classifica sui dati degli istituti di credito italiani, stilata an-
nualmente da Milano Finanza. Il celebre quotidiano economico 
meneghino ha assegnato a gennaio il terzo posto su base regio-
nale alla Banca di Credito Cooperativo di Pergola e Corinaldo.  
Una buona notizia per la BCC di Pergola e Corinaldo, che incorag-
gia il suo ormai pluriennale trend di crescita. Nella classifica de-
terminata dalla valutazione di parametri quali redditività e at-
tenzione della gestione dei costi, patrimonializzazione e qualità 
del credito, abbiamo ottenuto un indice finale di alto livello che 
è di prima fascia se raffrontato a quelli di altre regioni italiane.  
C’è grande soddisfazione per i buoni risultati raggiunti e ra-
tificati da una testata specializzata prestigiosa come Milano 
Finanza. Ma la soddisfazione non è tanto per i risultati stret-
tamente finanziari presi in considerazione, che possono essere 
fini a sé stessi, quanto per il fatto che queste performance por-
tano a nuova occupazione per i nostri giovani e soprattutto ci 
consentono di continuare quel lavoro di affiancamento al ter-

LA BCC DI PERGOLA E 
CORINALDO AI VERTICI 
DELLA CLASSIFICA DI 
MILANO FINANZA
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Il Gruppo Iccrea, di cui la Banca di Credito Cooperativo di Per-
gola e Corinaldo fa parte, è tra le realtà leader in Italia nel 
campo della sostenibilità. Una virtù indispensabile, oltre che 
un dovere ineludibile, che ci mette ogni giorno alla prova nei 
confronti dell’ambiente che viviamo e del futuro che intendia-
mo tutelare.

All’interno di una lista di 200 eccellenze stilate dall’azienda di 
ricerche di mercato di Statistica in collaborazione con il Sole 
24 Ore, il Gruppo Iccrea è stata selezionata attraverso 43 in-
dicatori di prestazione sugli ambiti rifiuti, emissioni, consumo 
energetico, consumo idrico, certificazioni, diversità, dipendenti, 
società, trasparenza, stabilità finanziaria. Il progetto identifica 
le strutture che sono riuscite più efficacemente a integrare nelle 
proprie pratiche aziendali scelte consapevoli di tipo ambienta-
le, sociale ed economico.

Un riconoscimento prestigioso, dunque, che riafferma i principi 
e i valori della cooperazione di credito, sempre con l’obietti-
vo di perseguire la crescita responsabile dei territori in cui si 
opera. Un obiettivo da sempre centrale nelle politiche espresse 
dalla Bcc di Pergola e Corinaldo.

Avendo molto a cuore il tema della sostenibilità, l’Istituto di 
credito con sede a Pergola ha redatto il suo primo piano in 
materia, sviluppato in tredici linee di intervento, da realizzare 
gradualmente entro il 2024. 

In ambito sociale e di valorizzazione dei territori la banca ha 
in animo di prevedere iniziative di finanziamento dei piccoli 
borghi e di sostegno ai Comuni, avvalendosi delle opportunità 
offerte dal PNRR, oltre a promuovere iniziative a sostegno del 
terzo settore con un plafond dedicato alla sponsorizzazione di 
progettualità che abbiano ricadute sul territorio, stimolando la 
collaborazione e l’integrazione tra imprese tradizionali ed enti 
no profit. 

Intende inoltre supportare le imprese nel percorso verso la 
trasformazione sostenibile grazie a un servizio di screening 
per la valutazione del posizionamento in ambito sostenibilità e 
prevedendo un percorso di evoluzione in ottica ESG. 

In tema di finanza sostenibile, nella convinzione che sia una 
delle più grandi risorse per arginare la deriva del pianeta ori-
ginata dal cambiamento climatico, organizzerà convegni volti 
a un accrescimento della consapevolezza da parte degli inve-
stitori. 

Ultimo, ma non certo in ordine di importanza, il progetto relati-
vo alla destinazione di fondi all’imprenditoria femminile, con 
condizioni agevolate per clienti socie. 

In tema di ambiente la banca si prefissa la riduzione delle 
emissioni di CO2 da perseguire attraverso l’efficientamento 
delle sedi con sostituzione dei sistemi di condizionamento e 
riscaldamento, il ricorso all’illuminazione led e l’eliminazione 
dei materiali in plastica grazie all’istallazione all’interno delle 
proprie filiali di distributori di acqua potabile. 

Gli stessi distributori, con relative borracce, che nel recente 
passato sono stati donati a un rilevante numero di scuole del 
territorio, con l’intento di contenere lo spreco di un bene pre-
zioso come appunto l’acqua. 

Altra azione, semplice ma non per questo meno significativa, 
è quella del sempre maggior utilizzo di sistemi digitali per ri-
durre il consumo della carta. 

Un impegno importante, insomma, che la Bcc di Pergola e Cori-
naldo si prefigge di portare avanti in linea con le determinazio-
ni della Capogruppo Iccrea.
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La Banca di Credito Cooperativo di Pergola e Corinaldo è da sem-
pre impegnata a sostenere il territorio e la sua comunità. Data la 
necessità resa nota qualche tempo fa dalla nostra associazione di 
assistenza sanitaria locale di sostituire il mezzo precedentemente 
utilizzato e diventato ormai obsoleto, abbiamo voluto donare il 
contributo per l’acquisto di una nuova ambulanza. 

Conosciamo tutti da vicino il valore del comitato di Pergola del-
la Croce Rossa, la sua insostituibile attività di assistenza in casi 
di emergenza a servizio dei princìpi umanitari. Ebbene, solida 
in quei valori e di quegli stessi princìpi, la BCC di Pergola e Co-
rinaldo, come per l’analoga donazione per l’ambulanza fatta al 
comitato CRI di Sassoferrato alla fine dello scorso anno, con la sua 
opera di solidarietà ha permesso la continuità dei servizi necessa-
ri al trasporto sanitario locale. 

Queste donazioni rientrano nel piano di stanziamento del no-
stro istituto di circa centomila euro in interventi straordinari. 
Assommati ai contributi destinati ad associazioni – di volonta-
riato, sportive, culturali, sociali – e manifestazioni, nel corso del 
2022 la nostra banca ha distribuito sul territorio un totale di oltre 
280mila euro. 

Per l’anno in corso, grazie anche al buon andamento economico e 
finanziario dell’istituto, il budget è stato ulteriormente ampliato 
e gli investimenti programmati dal Consiglio di Amministrazione 
che rappresento ammontano a un totale di 305mila euro. Insom-
ma, 25mila euro in più rispetto all’anno precedente. Siamo fieri 
di questo sostanzioso passo in avanti che si rivolgerà completa-
mente a quelle stesse aree in cui opera la banca: un’altra cosa che 
testimonia l’impegno verso la comunità di riferimento, verso la 
nostra comunità. 

Ma la nostra missione non si ferma qui, adesso tocca guardare 
avanti, al futuro, sempre fermi nella nostra azione a sostegno del 
territorio che abitiamo. Grazie all’incredibile lavoro fatto dalla Di-
rezione e da tutti i dipendenti della banca anche quest’anno chiu-
diamo un bilancio molto positivo e ciò ci permette di incremen-
tare ulteriormente la già importante somma stanziata lo scorso 
anno. Ma, aldilà degli obblighi statutari, si tratta di operazioni 
che facciamo sempre con grande soddisfazione, consci del ruolo 
primario di un Istituto di Credito Cooperativo. Possiamo dire con 
orgoglio insomma che, quando serve, noi ci siamo.

E donazioni come quelle delle due ambulanze – inutile sottoli-
nearlo – rivestono una particolare rilevanza, andando a beneficio 
di tutti noi. 

UNA NUOVA 
AMBULANZA PER 
LA CROCE ROSSA 
ITALIANA 

di Fabio Vernarecci
Presidente

La consegna dell’ambulanza donata dalla Bcc 
di Pergola e Corinaldo alla Croce Rossa di Pergola
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La Banca di Credito Cooperativo di Pergola e Corinaldo – è il 
caso di dirlo – naviga su un’onda inarrestabile di positività. 
Con la chiusura dello scorso bilancio riferito al 2022 con dati che 
possiamo definire davvero lusinghieri confermiamo un trend 
ormai costante negli anni, valorizzato ancora di più dalla fu-
sione tra Pergola e Corinaldo del 2018. 

Vediamo dunque alcuni dei numeri che caratterizzano il bilan-
cio 2022 da poco chiuso dall’Istituto. Indicatori straordinaria-
mente positivi, a testimonianza di un eccellente stato di salute 
e di una solidità che – pur in un periodo piuttosto complesso 
– sono garanzia dell’ottimo lavoro svolto da tutte le risorse 
della nostra compagine.

La BCC di Pergola e Corinaldo chiude, quindi, l’esercizio 2022 
con un utile di 7,674 milioni di euro e con un aumento di 2,117 
milioni rispetto all’anno precedente. Un dato molto buono, con-
seguito grazie a un incremento, rispetto al 2021, di 4,7 milioni 
di euro del margine di interesse, di cui 3,6 milioni derivanti da 
maggiori interessi da Titoli di Stato. 

Una tendenza di crescita confermata da altri dati significativi. 
Come il Prodotto Bancario Lordo che, al netto delle sofferenze, 
è cresciuto di circa 9 milioni di euro, per effetto di maggiori im-
pieghi e con una raccolta – diretta e indiretta – pressoché stabile. 

2022: UN ALTRO 
BILANCIO PIÙ 
CHE POSITIVO
L’utile è di oltre cinque milioni 
e mezzo di euro

di Roberta Piersimoni
Vice Direttrice Generale
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Impieghi al netto dei deteriorati
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9Se quelli fin qui illustrati possono sembrare semplicemente 
freddi numeri, va considerato che la peculiarità del credito 
cooperativo è quella di riversare sul territorio in cui opera i 
benefici della propria azione. È intenzione della BCC di Pergola 
e Corinaldo destinare ben 457 mila euro alla beneficienza con 
ricaduta diretta nella propria area di competenza, allungando 
così la lunga serie di importanti opere già realizzate a favore 
delle comunità.

In questi mesi abbiamo lavorato strenuamente sul bilancio, 
insieme al Direttore generale Claudio Rovelli, e questo ci ha 
permesso di esprimere la nostra piena soddisfazione per il ri-
sultato conseguito nel primo anno della nuova direzione che, 
come si può osservare dai dati, ha operato in fedele continuità 
con il passato.

Le buone notizie non finiscono qui: finalmente si tornerà ad 
approvare il documento economico consuntivo in presenza, nel 
corso di un’Assemblea dei Soci che verrà organizzata prossima-
mente. E che, come sempre accaduto prima della pandemia, è 
un appuntamento di straordinaria partecipazione per la grande 
famiglia della BCC pergolese. Un momento anche di coesione 
sociale, che negli ultimi anni era mancato profondamente a tut-
ti noi.

La soddisfazione è doppia quando penso alle numerose iniziati-
ve messe in campo a vantaggio dei soci, dei clienti e delle co-
munità su cui la banca opera, come ad esempio il plafond mutui 
casa dedicato ai soci under 40, il blocco, nell’ultimo trimestre 
dell’anno, dell’indicizzazione dei tassi sui mutui dei soci, il pla-
fond agevolato e la moratoria mutui a sostegno della clientela 
colpita dall’alluvione del 15 settembre 2022. 

Ovviamente tutto ciò non sarebbe stato possibile senza la pre-
ziosa collaborazione e professionalità di tutti i colleghi che 
ringrazio per la grande dedizione. 

Utile d’esercizio
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La banca nel corso dell’anno ha proseguito nella sua politica di 
riduzione del rischio, portando il rapporto tra credito non per-
forming e credito totale all’1,9% rispetto al 2,8% del precedente 
esercizio, aumentando al contempo il grado di copertura delle 
sofferenze dal 75,47% del 2021 al 78,29% del bilancio appena 
chiuso. 

Migliora poi il già ottimo livello di patrimonializzazione della 
banca con fondi propri, che passano da 82,194 a 85,569 milioni, 
con la diretta conseguenza di un miglioramento di tutti gli indi-
catori di solidità patrimoniale. Il Total Capital Ratio a fine 2022 
è pari al 29,38%, l’anno precedente era attestato al 28,76%. 



CORINALDO
Intervista con il Responsabile 
Hub Corinaldo Francesco Rugini 

Filiale centro Corinaldo da sx: Pamela Petrolati, Edoardo Sorci, Loretta Cucchiarini (vice titolare), Francesco Rugini 
(Titolare di filiale), Bruna Branchini, Giuliana Giorgi e Eleonora Belbusti (vice titolare, attualmente in maternità)

FOCUS SULLA FILIALE
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Francesco Rugini è in principio un dipendente della vecchia Bcc 
di Corinaldo dal 1991, diviene poi titolare della filiale di Corinaldo 
nel maggio 2005, quando purtroppo si ritrova costretto a suben-
trare ad Adriano Marinelli, un compianto collega scomparso trop-
po prematuramente. 

Chi era Adriano? 

Una persona per me molto speciale, colui che mi ha insegnato a 
lavorare in banca. Adriano era veramente un connubio di intelli-
genza, umanità e professionalità, qualità difficili da ritrovare in 
un’unica persona e, nonostante non fosse originario di Corinaldo, 
era entrato nei cuori anche di tutti i clienti corinaldesi. 

Cosa è successo poi? 

Da allora ne è passato di tempo, all’inizio non nascondo che non fu 
facile prendere quel posto e sostituire un collega di quello spes-
sore, ma piano piano riuscii ad integrarmi nel ruolo anche grazie 
all’aiuto della Direzione Generale che allora risiedeva nello stesso 
stabile e che inevitabilmente molto spesso condivideva con me 
le problematiche più importanti al fine di trovare una soluzione. 

Com’è nata e di cosa si occupa la filiale Hub di Corinaldo? 

Prima del 2017, anno della fusione, questa di Via del Corso era la 
sede centrale della vecchia Bcc di Corinaldo, nata più di 100 anni 
fa, mentre oggi invece rappresenta la filiale Hub di Corinaldo 
insieme alla filiale Spoke della Nevola. La diversa dislocazione 
delle due ha fatto sì che quella storica del centro sia diventa-
ta di supporto alla clientela che dimora all’interno delle mura, 

mentre quella della Nevola, che si trova adiacente il nuovo centro 
commerciale alle porte di Corinaldo, sia per tutti i clienti, vista la 
sua facile accessibilità, con un ampio parcheggio, in una zona di 
forte espansione. 

Cosa ha determinato questo passaggio? 

Questo di certo ha favorito la crescita di nuova clientela con un 
target molto giovane. In poche parole, potremmo sicuramente 
dire, che le due filiali riescono ad accogliere circa il 75% dei co-
rinaldesi, legati a doppio filo alla storia della banca del paese. 

Qual è il vostro compito e quello della filiale? 

Uno dei compiti più ardui sia mio che del mio collega Massimo 
Manna, titolare della filiale della Nevola, subito dopo la fusione, 
è stato quello di creare subito un collegamento con la nuova Di-
rezione Generale e sede centrale, dislocate entrambe a Pergola, 
cercando di far comprendere che certi radicali cambiamenti siano 
dettati da nuove politiche bancarie a livello nazionale per le Bcc, 
prime fra tutte le fusioni, necessarie per continuare a perseguire 
una regolare attività bancaria e a sostenere il territorio locale, 
rafforzandoci inoltre per far fronte a crescenti eventi negativi 
sia a livello economico che politico, che ci hanno e ci stanno in-
vestendo in questo periodo (guerra Ucraina, pandemia, siccità, 
bonus 110). 

E nei confronti del territorio? 

La Direzione Generale è molto attenta a questo aspetto e si ado-
pera e ci agevola in tutti i modi per cercare di supportare il più 
possibile i nostri clienti non facendo mai pesare la distanza fisi-
ca della sede centrale da loro. Lo dimostra l’ottimo legame della 
banca con il suo territorio, sempre più stretto e ben saldo, con un 
sempre maggior flusso di clienti che utilizzano le nostre filiali, 
dotate di tutti i servizi di sportello, di Casse automatiche ed ATM 
evoluti, di consulenza per il credito, investimenti, assicurazioni e 
qualsiasi altra esigenza bancaria. 
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Un lavoro inestimabile.

Qui entrano in campo i miei colleghi di sportello, veri attori prin-
cipali, dotati di alta professionalità ma anche umanità, elementi 
che ritengo imprescindibili e indivisibili, necessari per contraddi-
stinguerci con gli standard nazionali, che cercano di incentivare 
solo i dispositivi telematici e la banca elettronica in sostituzione 
dell’impiegato e del fattore umano. Tra l’altro vorrei sottolineare 
che a supporto delle due filiali abbiamo Marco Vitali (addetto cor-
porate) e Francesca Fraboni (addetto private).

Le attività svolte nelle nostre zone rispecchiano quelle di un pa-
esaggio collinare tipico del centro Italia, dove l’agricoltura la fa 
da padrona, ma dove non mancano anche importanti realtà in-
dustriali e per ultimo, ma non per importanza, le attività ricettivo 
turistiche, grazie alla bellezza della città di Corinaldo. 

E qui vorrei chiudere, da buon corinaldese doc, con la mia Cori-
naldo, uno dei Borghi più belli d’Italia immerso nell’entroterra di 
Senigallia, a pochi chilometri dalla costa, situato sulla sommità di 
un colle e insignito anche della Bandiera Arancione, considerato  
una Destinazione Turistica d’Eccellenza Europea.

Una città con tanti luoghi interessanti da vedere, un misto tra 
storia, arte, tradizione con il fascino delle imponenti mura quat-
trocentesche perfettamente conservate e di spiritualità, essendo 
peraltro la città natale di Santa Maria Goretti. 

Filiale Nevola da sx: Monica Massimi, Laura Pascucci, Sabrina Anderlini, 
Gianluca Cattalani e Massimo Manna (titolare di filiale)



Da sx in piedi: Patrizia Bartolucci (Vice Responsabile), Leo Mattei, Cristian Profili, Leonardo Vescovi, Giovanna 
Campolucci (Responsabile), Giuseppe Perini e da sx seduti: Matteo Barzotti, Alessia Maltempi, Valentina Casagrande

Dal primo gennaio 2021 la BCC di Pergola e Corinaldo ha una 
nuova Responsabile per l’Area Crediti: è Giovanna Campoluc-
ci, subentrata a Fulvio Guidi che, per quarant’anni, ha lavorato 
nell’Istituto con grande professionalità e dedizione contribuendo 
alla formazione professionale di ragazzi volenterosi, competenti 
e preparati, che si sono facilmente integrati con i colleghi dell’ex 
BCC di Corinaldo a seguito della fusione avvenuta a gennaio 2018.

Di cosa si occupa questo settore?

L’Area Crediti – spiega Campolucci – è uno degli uffici centra-
li della BCC di Pergola e Corinaldo e ha il compito principale di 
preservare il rischio di credito, nel rispetto delle politiche azien-
dali e delle normative vigenti, nazionali ed europee, attraverso 
una puntuale analisi del merito creditizio nella fase istruttoria e 
attuando adeguati presidi nell’operatività, connessa alla conces-
sione di affidamenti chirografari e ipotecari, valutando anche le 
offerte nel novero delle garanzie pubbliche, supportando l’Area 
Mercato nella realizzazione delle proposte commerciali offerte.

Dopo l’unione delle BCC di Pergola e Corinaldo ci sono stati cam-
biamenti nella vostra politica?

In effetti, dalla felice fusione lo scenario del credito si è ampliato 
e diversificato comprendendo offerte che spaziano dal mondo 
agricolo, tipico delle zone più interne, a quello turistico carat-
teristico delle zone costiere, dall’edilizia all’artigianato, con un 

AREA CREDITI: 
SQUADRA VINCENTE!
Intervista alla Responsabile Giovanna 
Campolucci

occhio speciale alla finanza agevolata che, soprattutto negli ulti-
mi anni, ha contribuito a dare un enorme sostegno all’economia 
locale, sia appoggiando le imprese sia le famiglie che hanno do-
vuto affrontare difficoltà eccezionali dovute alla pandemia prima 
e ai danni causati dall’alluvione poi.

Siete soddisfatti del lavoro svolto?

Decisamente sì. Devo però sottolineare che, in tutto questo, la 
grande differenza l’hanno fatta tutti i componenti dell’Area 
Crediti che hanno sempre dimostrato impegno, professionalità 
e collaborazione: a partire dalla Vice Responsabile dell’Area e 
Specialist Finanza agevolata Patrizia Bartolucci, agli addetti alle 
istruttorie Giuseppe Perini, Matteo Barzotti e Cristian Profili, 
fino agli addetti alla segreteria fidi Leo Mattei, Leonardo Vescovi, 
Valentina Casagrande e Alessia Maltempi. Tutti, nel loro operato 
quotidiano, hanno costantemente supportato le esigenze della 
clientela e degli altri colleghi.
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Abbiamo inaugurato a febbraio di quest’anno la filiale restaurata 
di Cagli della BCC di Pergola e Corinaldo. Insieme ai tanti visitato-
ri, al Direttore generale Claudio Rovelli, al Direttore della filiale 
Maurizio Vecchione, anche la Vicesindaca Benilde Marini che ha 
diretto l’applaudito taglio del nastro.  

Quello di Cagli è uno degli sportelli più datati della banca, aperto 
nel 1994, un punto di riferimento, in termini di importanza e di ef-
ficienza, per il nostro Istituto.  Dopo 29 anni era diventato tuttavia 
opportuno rinnovare gli spazi della filiale di Cagli e lo abbiamo 
fatto con lavori che hanno trasformato la sede rendendola mo-
derna e funzionale. 

La filiale così innovata, dagli ambienti più ospitali, funzionali 
e gradevoli, accoglie al meglio clienti, socie e soci rendendo più 
confortevole anche un luogo di lavoro per gli stessi dipendenti 
della banca. 

Quello di Cagli tuttavia non è un caso isolato, perché le ristruttu-
razioni stanno interessando in questi mesi anche gli sportelli di 
altre piazze. 

D’altronde la nostra è una banca dinamica, in costante cresci-
ta e in cerca di nuovo personale. Guardiamo con grande fiducia 
al futuro, grazie al lavoro straordinario che tutta la struttura sta 
portando avanti.

In questo modo si rafforza ulteriormente la presenza dell’Istitu-
to di Credito pergolese sul territorio con continui investimenti, 
che sono resi possibili dalla solidità patrimoniale, determinata 
dall’ottimo andamento economico-finanziario della BCC, con 
dati positivi che si susseguono ormai da diversi anni.

Buoni risultati che, inoltre, si riversano fortemente sulle comuni-
tà con le quali opera la banca: gli utili messi a bilancio nel 2022 
hanno permesso alla BCC di Pergola e Corinaldo di investire sul 
territorio ben 280mila euro in iniziative rivolte al sociale, alla cul-
tura, allo sport. 

Una cifra notevole, che il Consiglio di Amministrazione ha recen-
temente deciso non solo di confermare, ma addirittura di incre-
mentare ulteriormente: nel 2023 corrispondono infatti a 305mila 
euro i fondi che sono emessi dalla banca, tra contributi straor-
dinari per operazioni di particolare rilevanza e sostegni a enti, 
associazioni – sportive, giovanili e di volontariato – e iniziative 
di interesse pubblico. Una politica anche sociale, dunque, che 
innegabilmente è nel DNA della BCC di Pergola e Corinaldo.

RINNOVATA LA 
FILIALE DI CAGLI 
con la Vicesindaca Marini
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di Luca Fiorani
Responsabile Area Mercato

Inaugurazione filiale di Acqualagna

Inaugurazione filiale di Cagli



Emozione e grande soddisfazione. In poche parole ecco rac-
chiuso l’evento di cerimonia della consegna dei premi allo 
studio ai soci e ai figli di soci della Banca di Credito Coope-
rativo di Pergola e Corinaldo avvenuto lo scorso dicembre 
presso la sala Samory della nostra filiale di Corinaldo. Alla 
presenza del Vicesindaco Luca Olivieri e dell’Assessore Sara 
Bettini, in rappresentanza del Comune di Corinaldo, oltre 
ai vertici dell’Istituto di Credito, con il Presidente Fabio Ver-
narecci, il Vicepresidente Luca Bucci, il Direttore generale 
Claudio Rovelli e il nostro ospite speciale Felice Saccinto, 
storico Direttore e Presidente della Bcc di Corinaldo, la ban-
ca ha voluto incontrare personalmente gli studenti più me-
ritevoli, per assegnare gli annuali premi allo studio dedicati 
alla memoria di Armido Brunella e Nereo Giorgi. In questa 
occasione abbiamo premiato ben 49 studenti, divisi tra le va-
rie categorie: scuola secondaria di primo grado, di secondo 
grado, laurea triennale, laurea magistrale e laurea magistrale 
a ciclo unico. 

Complessivamente, il plafond stanziato dall’istituto per que-
ste borse di studio è stato di quasi 25mila euro. Un importo 
considerevole, a totale beneficio delle nuove generazioni 
per le quali la BCC di Pergola e Corinaldo ha da sempre in-
vestito in attività formative. 
La cerimonia di consegna è un appuntamento annuale sem-
pre molto atteso che solitamente si tiene nell’ambito della 
Festa del Socio. A condurre l’incontro c’era il Responsabile 
dell’area mercato Luca Fiorani, con i giovani premiati che 
hanno espresso indelebilmente nei nostri ricordi la loro 
commozione e la grande soddisfazione per quanto ricevuto. 

CONSEGNATO IL 
PREMIO ALLO STUDIO 
PER GLI STUDENTI 
MERITEVOLI
Le immagini dei nostri studenti 
più brillanti
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Carmine Petrone Manuele Secondini

Cecilia Manna

Giovanna RuggeriChiara NeriDanilo Nagni

Ginevra LenciSara Gabrielli Aurora GambelliMarta Franceschelli



Rachele Barbadoro Leonardo Barberis Gioia Bartocci Giada Betti

Davide ContiFederico ColiniFilippo CicettiJessica Cecconi

Gionata Cascioli

Alice Coppari

Simone Mercuri

Ludovica VergariFrancesco TintiLetizia Tarsi

Raffaella Mencarelli

Cristian Vitali

Francesca MazzantiChiara MattioliFrancesca Martino

Ci eravamo lasciati a Corinaldo nel 2019 con l’ultima Festa del Socio in presenza ed è stato un bel segnale ritro-
varci di nuovo insieme. Pensiamo che questa sia una delle migliori iniziative della banca, senza nulla togliere 
alle altre: quando si impegnano e ottengono risultati brillanti i ragazzi vanno premiati, è giusto soprattutto per 
loro che sono parte importante della società e rappresentano il futuro anche della nostra banca. La crescita 
culturale, che è crescita delle persone, è un aspetto fondamentale per il territorio. Momenti come questi ci 
fanno tornare alla vera essenza del movimento cooperativo, che è quella di stare vicini alle persone. Investire 
nello studio e nella ricerca dei nostri giovani è per noi un impegno concreto e ormai fisso. 
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